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FATTI e AZIONI
Di seguito una sintesi, in ordine cronologico, delle 

attività messe in campo dall’Associazione Nazio-

nale Coordinamento Camperisti per ripristinare la 

corretta applicazione della legge in materia di cir-

colazione e sosta delle autocaravan nel Comune di 

Inzago.

27 luglio 2012 

Il Comandante della Polizia Locale di Inzago, Giulio Fer-
randi con ordinanza n. 68 prot. n. 11072 ha istituito il di-
vieto di sosta oltre le 24 ore, con rimozione forzata, dei 
caravan, autocaravan, camper e simili, su tutto il territo-
rio comunale, eccetto nelle seguenti aree: parcheggio 
sito in via Spadolini (casetta dell’acqua), parcheggio di 
via Turati (area feste) e parcheggio in via Orchidee tra via 
Tulipani e via dei Glicini.

6 agosto 2012

Un camperista di Inzago informa l’Associazione Nazio-
nale Coordinamento Camperisti inviando l’ordinanza n. 
68 prot. n. 11072.

8 agosto 2012

L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti in-
via istanza al Comune e al Comandante la Polizia Locale 
di Inzago chiedendo di presentare pubbliche scuse e di 
annullare d’ufficio l’ordinanza. 

3 settembre 2012

Un camperista di Inzago ci invia la lettera con cui Giu-
lio Ferrandi, Comandante della Polizia Locale lo invita a 
rimuovere il suo autocaravan pena l’applicazione della 
sanzione amministrativa, della rimozione coatta e delle 
relative spese di rimozione.

COMUNICATO STAMPA 02

Comune di INZAGO (MI)

Trovato sul sito internet del Comune il curricu-

lum del Comandante la Polizia Municipale http://

www.comune.inzago.mi.it/pagina.php?ID=2199 
ma non ancora rintracciate le valutazioni con le 

quali è stato scelto per ricoprire detto incarico. 

Valutazioni importanti visto che abbiamo letto 

che è solo in possesso del Diploma di Maturità 

conseguito presso un Istituto Tecnico Industriale.

Visto che il Comandante della Polizia Municipale:
�� ha affermato al Sindaco che un’ordinanza per 

vietare la sosta alle autocaravan in tutto il terri-
torio comunale è legittima mentre, al contrario, 
è noto, in particolare ai dirigenti delle Polizie 
Municipali, che un simile divieto viola la legge;

�� è in possesso solo del Diploma di Maturità 

conseguito presso un Istituto Tecnico Indu-

striale;

�� ha sottoscritto ed emanato l’ordinanza n. 
68/2012, palesemente in violazione di legge, 
per vietare la sosta alle autocaravan in tutto il 
territorio comunale con relativi costi per il Co-
mune inerenti l’installazione delle segnaletiche 
stradali nonché per gli oneri creati ai residenti e 
turisti proprietari di autocaravan;

�� non ha recepito le nostre comunicazioni ufficiali 
nelle quali gli sono state enunciate tutte le vio-
lazioni di legge contenute in detta ordinanza;

�� non ha proceduto tempestivamente all’autotu-
tela d’ufficio con la revoca dell’ordinanza, che 
avrebbe evitato ulteriori indebiti oneri al Comu-
ne, ai cittadini proprietari di autocaravan non-
ché alla nostra Associazione;

�� ha sottoscritto ed emanato l’ordinanza n. 
80/2012 che, non precisamente formulata, ha 
ingenerato disagio su disagio ai cittadini di In-
zago proprietari di autocaravan e messo tem-
poraneamente in cattiva luce la manifestazione 
denominata “1° Concorso cani fantasia”;

confidiamo che per lo sviluppo della trasparenza e 
per consentire la partecipazione attiva dei cittadini 
alla vita pubblica, il Sindaco provveda tempesti-
vamente a far inserire nel sito del Comune, oltre ai 
curriculum dei dirigenti, anche gli atti coi quali sono 
stati investiti delle loro funzioni.
Non solo, ma serve al cittadino poter conoscere in 
modo veloce ed economico, cioè via internet, qua-
li sono i poteri assegnati ai dirigenti, le risorse loro 
assegnate, gli obbiettivi da conseguire e le relative 
verifiche effettuate sul conseguimento o meno di 
detti obbiettivi.
Vale ricordare che dette informazioni non violano la 
privacy.
Ricordiamo che chi è investito di una carica pubbli-
ca la svolge nel nome dei cittadini i quali, pertanto, 
hanno il diritto di essere informati su ogni aspetto 
della vita pubblica e dei propri rappresentanti. Ciò 
a maggior ragione quando si tratta di dirigenti che 
gestiscono e applicano delicati poteri a fronte di un 
lauto stipendio.
A tutti il diritto/dovere di pubblicare e rilanciare 
questo documento.

A leggervi, Pier Luigi Ciolli
Firenze, 30 settembre 2012

 

 


